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Un nuovo 
rapporto 

.fra cinema 
e pubblico 
Prospettive di un rilan-
;io dei Circoli del cine-
la nel dibattito e nelle 

lecisioni del decimo 
ingresso della FICC 

Nostro servizio 
ORVIETO. 2G 

I Si sono conclusi oggi a Or
iolo. nel Teatro Mancinehi i 
ivori del X Congresso nazio
ne della Federazione italiana 
si circoli del cinema, inizia 

|si sabato. I.a Federazion.» ha 
ivitato le altre organizzazio-

culturali cinematograllchc 
kRCl. CUC. Cinema d'essai. 

umanitaria, il Poligono. Ita-
URSS. CIAC. Centro studi 

;! Consorzio toscano) presenti 
I Congresso, ad esaminare 

[opportunità e la possibilità di 
« collegamento » organico 

^manente per la risoluzione 
}i problemi inerenti alla for 
lazione e alla organizzazione 
fi pubblico cinematografico. 
Trinche il cinema divenga 
incretamente uno strumento 

cultura. La relazione Intro 
ittivn di Filippo Maria Do 
inctis. i Problemi della cui-
ira cinematografica in Ita 

». ha aperto il Congresso. 
)e Sanctis si è soffermato per
icola rment e sulla t unità di 
zionc ». allo scopo sempre più 
rgente di contrastare l'esnnn-
?rsi del cinema commerciale. 
meglio « scaduto al rango di 

ìerce ». Alla relazione del Uè 
inctis è seguito un nutrito 

ibattito, che ha raggiunto ai-
uni momenti fortemente pò 
bmici. 

Sul piano metodologico e cri-
Ico. la differenziazione fra gli 
hterventi di Guido Aristarco e 
•lino Argentieri da una parte. 
I di Vittorio Spinazzola dal-
[altra. si è rivelata piuttosto 
ensibilc. Mentre Aristarco e 
argentieri puntavano sulla ne
cessità inderogabile di far 
ìaturare una nuova capacità 

li giudizio critico nel pubbli
co. considerato non un termi 
le di paragone « immutabile » 
[non a caso Marx sosteneva 
lic si può comprendere l'arte 
\c si è educati all'arte), non 
rascurando cioè assolutamen-

i problemi estetici del lin
guaggio. Spinazzola (ricalcati
lo alcune posizioni alla Um
berto Eco), tentava di trarre 
|ei valori positivi, risarcendo 

puro e spettacolo » cinemato-
|rafico. da film dello stampa 
li 007 Operazione Goldfinqer, 
[he l'oratore considera « popo-
prì ». Questo contrasto di giu-
lizio. come è facile capire, va 
\\ di là di una semplice nue-
tione di gusto, per investire 
krnfondamentc la stessa firn-
[ione della critica cinemato 
grafica, chi? versa oggi In una 
rave crisi ideale, ed è spesso 
iconsapevolmente al servizio 
[ella politica culturale, conso 
storia ed edificante, del neo 
ìpitalismn. 
Alle considerazioni di ordine 

ritico estetico è seguito H la-
>ro di due commissioni diffe 
?nziatc. che hanno dibattuto 
jncretamente e ampiamente 
[itti i prob'emi organizzativi 
asti man mano dai vari orea-

[ismi di cultura cinematograf; 
i. Al termine dei lavori l'As-
rmblea ha votato alla unnni 

fitta una risoluzione, nella 
naie. « rilevato che. di'la 
indazione della FICC ad oggi. 

[uovi problemi ed esigenz* «o 
stati posti e che a questo 

rasforma7ÌonÌ non corrisponde 
adeguamento delle strutti -

organizza»ive e culturali ca 
ìci di ampliare e «empre ptt 

Qualificare la presenza di un 
pubblico propulsore di una 
luova cultura anche nel cam 

del cinema e della TV* ri 
iene urgente rilanciare, con 
puntamente ad altre fo^r noe 
'anti in direzioni analoghe f»!i 
Itrumrnti e le formp organizsi 
ive unitarie capaci di rinnn 
rare sul piano operativo «I 'o 
o intervento ». 

1A risoluzione continua con 
in invito ai circoli * ad onerare 
n stretto contatto con eli strn 

più vasti del pubblico, cer 
indo di influire sulle nrn 
rammazioni delle sale coni 
lerciali e sui programmi ci 
rmatografici organizzati dpi 

televisione, stimolando 'tr> 
•recesso innovativo della staro 
>a cinematografica. affinclic 
Inche essa ,-*>ssi « Ì I T un più 
Valido cnnt'ihin i alla c n h i 
jzinne del pubblico ». « Il Con 
rosso ritiene infine — O M 
frmina la risoluzione — ̂ he 
nltanto da un"«>pera intona 

fi partecipazione critica del 
Libblico allo spettacolo cip.-
latografico potrà scaturire il 

iramcnto della grande *» 
reoccupante crisi che il ci 
fmn italiano attraversa igei». 
TI nuovo Consiglio d«ret!i\n 
rlla FICC risulta cosi «T>mty> 

lo: De Sanctis. Gandin. S«Hn 
i. Ferrerò Bcllotto *nohi-i 

ligoletto. Sodano. M:M-fii!»o. 
Iristarco. Argentieri. Fnlc:. 
ìapolitano. Caldara. RerM*.' 

is«ani. Tinazzi. Valen'in 
Jrbani. Andreotti '.anchi 
Intonollì, Micciche. Del col 
fgio dei probiviri fani» pane 
lossi. Angclla. R mafinr d-l 
illcgio dei sindaci Ihz/arri. 

kzzclla Naddci. 

Roberto Alemanno 

E' CRESCIUTA! P u n 9 e n t e novità teatrale italiana 

ELEONORA 
LÀ FIGLIA 

DELLA 
CIOCIARA 

Ironia sul mondo 
della pubblicità 

« Andiamo a guardare Sonia » di Silve
stri e Verucci rappresentato con suc
cesso ieri sera dallo Stabile di Bologna 

NAPOLI, 26. 
Eleonora Brown è cresciuta. Non è più l'innocente bambina, vit

tima della guerra e della brutalità umana nella « Ciociara », film 
nel quale interpretava il ruolo della figlia di Sophla Loren. E' cre
sciuta e adesso fa l'indossatrice, sperando che il cinema si ricordi 
di lei. Nel frattempo posa per I fotografi, presentando I nuovi mo
delli e mettendo in risalto la sua già adulta bellezza. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 26 

Al Festival della prosa, lo 
Stabile di Bologna ha stasera 
presentato Andiamo a guardare 
Sonia di Silvestri e Veiucci, 
già data con successo a Ric
cione sabato scorso. E' una 
«novità» italiana sul tema 
dei « produttori di pubblicità ». 
sul mondo dei pubblicitari, di 
ventato iu questi ultimi anni 
assai importante anche da noi. 
per il peso che il suo lavoro 
ha nel divulgare, imporre e 
addirittura n inventare » i prò 
dotti da vendere: su quella, 
insomma, che si chiama, spesso 
con intonazione negativa, cri
tica. derisoria. « civiltà dei 
consumi ». come se tale civiltà 
dei consumi fosse qualcosa di 
riprovevole, di abnorme, di 
disumano. In realtà — ma 
non è qui ovviamente il caso 
di affrontare un discorso ilei 
genere — non è la « massi!) 
fazione » dei consumi a essere 
negativa, e nemmeno la distri
buzione « eterodiretta », cioè 
diretta dagli altri, dai « ma
ghi » della pubblicità, dagli 
artefici delle inchieste di mer
cato — bensi il sistema pro
duttivo, il sistema basato sullo 
sfruttamento, il modo capitali
stico dell'economia dentro la 
quale siamo ancora immersi 
fino in fondo: modo complesso. 
contraddittorio, per la contrad
dittoria. varia e « aperta » si
tuazione della lotta di classe 
nel nostro tempo. 

Tema interessante, che spes 
so viene collegato con quello 
— • cosi pieno di equivoci, di 
suggestioni superficiali, cosi 
spesso ridotto ad argomento 
« di moda » — della aliena
zione. A « denunciare » la 
quale da anni ormai ci si snn 
messi in tanti, anche tramite 
quel poderoso veicolo che è 
il cinema, ma di cui Una ana
lisi non compiaciuta, ma cri
tica. avvertita, che ne calcoli 
la dialettica, l'ambivalenza, la 
contraddittorietà, non è mai 
stata fatta in modo autentico. 
illuminante. Diciamo subito 
che nemmeno la commedia di 
Silvestri e Verucci va al di là 
di una velleitaria descrizione 
del fenomeno, al di là di una 
presa di contatto con questa 
realtà del mondo produttivo 
a livello della sua più vistosa 
« fenomenologia ». Di che si 
tratta, dunque? 

Nella sede di una onnipo-

I concerti al Teatro delle Arti 

A Nuova Consonanza 
di scena i « suonautori » 
La \ ita non consente tregue 

e. nonostante il grave lutto 
che ha colpito l'altro ieri Fran 
io Evangelisti, il pilastro con 
trale delle manifestazioni di 
« Nuova Consonanza » (al qua 
le esprimiamo le più profon
de condoglianze per la perdi 
ta della madre), il programma 
prestabilito non ha subito nò 
ritardi nò varianti. Ila debut 
tato il « Gruppo internaziona 
le di improvvisazione Nuova 
Consonanza ». ed è stata rap 
presentata l'opera Scena del 
potere —2. di Domencio Guac
co ro. 

Per quanto riguarda I'un 
prnvvisa/ionc {inventano li p'T 
li e suonano eli stessi autori). 
c'è da dire che anche la mio 
vissima mugica ha le sue de 
bolezzc esibizionistiche I-a co 
sa. però, svela un trucco, nil 
scn^o che tutto quel che fino 
ra avevamo visto e scnM'o n< I 
settore delle nuove espcrunze 
musicali, spesso comportante 
fatiche immani da parte degli 
esecutori, viene ani proposto e 
risolto alla spiccia Oinuno 
sunna gli strtrnicnM preferiti nel 
m<xlo meno tradizionale nossi 
bile (colpeltini sulla cassa ar
monica. soffiatine a \u.vo tiri 
la tromba o tra due p:->«ti mo 
tall'ci. «fregamene sulle cor 
de d'un conf ina ssoi. e il sin 
co è fatto. Ma o un girw~n ca 
rico di conseguenze, perchè 

Il gruppo 

dell'» Armadio » 

al Circolo 
di San Saba 

i 

Domani (ore 21 30̂  i! gruppo • 
de « I.'Arrradio » sarà ospito del 
circolo culturale del San Saba 
* viale Giotto. 16) per uno spot 
taco!o sjlla Residenza, coni 
prendente anche un Canzoniere 
internazionale della libertà. 

* improvvisazioni » del genere. 
mentre esauriscono certi at
teggiamenti di casualità intro 
dotti già da John Cago, finisco 
no col mandare a spasso anche 
gli interpreti specializzati che 
sembravano indispensabili. Pro 
babilità tanto più sicura in 
quanto questi dannati e suo 
nautnri » sono capaci di alter
narsi persino in tre strumen
ti. C'è anzi I-arry Austin che 
riesce a suonare contempora
neamente la tromba e il con 
trabasso. Bravissimo è William 
O. Smith (un clarinetto spesso 
assorto m ricordi jazzistici) e 
COTI lui tutti eli altri, nel li 
mite però di frivolezze foirthe 

Frivolezze sceniche sono poi 
apparse le « azioni » di Guàc 
cero. L'assunto di rivelare 
spietatamente un'umanità vitti
ma delle grandi forze del pò 
tere. viene infatti ammorbidito 
dalla frantumazione dello spot 
tacolo ,.i una suite di * nume
ri* rievocanti o l'orrore d'una 
corte dei miracoli o l'euforia 
di Hclzapoppmg. f.lm buonani 
ma Diamo atto. però, che quel 
che non succedeva più in cose 
del genere, e cioè il confusin 
nano intervento del pubblico. 
è qui successo a meraviglia 
grazie all'accorgimento di far 
svolgere le «azioni» ora sul 
palcoscenico ora nel foyer, ora 
contemporaneamente nell uno e 
nell'altro posto. E i più cu 
nasi si son dati da fare nel 
l'inseguire qua e là attori e 
cantanti alle prese con i loro 
* numeri » vocali e sconici: chi 
si getta a terra tra il pubblico 
fingendo un delirio, chi si sca 
raventa a pesce nella conqui 
sta d'una radiolina a transi 
stor. chi fa discorsi, chi ride. 
chi strilla, chi balla. Ma di 
tanto in tanto si è sentita qual 
che vera battuta di musica. 
Poca roba, ma buona Applau 
si a Daniele Paris, concerta
tore e direttore, agli interpreti 
tutti e a Guàccero. lietissimo 
di aver procurato un'abbon 
dante mezz'ora di baraonda. 

e. v. 

L'Accademia 
di S. Cecilia 

in gravi 
difficoltà 

Nella sede dell'Accademia 
nazionale di Santa Cecilia si è 
svolta ieri la preannunciata 
conferenza stampa, tendente a 
denunziare la grave situazione 
di crisi nella quale versa la I 
più antica istituzione musicale ! 
italiana. 

I vice presidenti dell'Acca 
demia. maestri Renzo Silvestri 
e Virgilio Mortan. hanno nle 
vato come l'insufficienza delle 
sovvenzioni per l'attività con 
certistica (non si riesce più 
nemmeno a pagare gli stipendi 
all'orchestra e al coro), non 
che quella per I attività didat 
tica e scientifica (sette milioni 
in tutto, nei quali debbono ri 
entrare anche le spese del per 
sonale) rendono ormai impos 
sibilo la sopravvivenza del 
l'Ente. 

Le difficoltà del momento 
sono. poi. appesantite da quei 
le < tradizionali » della man 
canza di un Auditorio (ma si 
spendono circa cinquanta mi 
boni por il fìtto della sala di 
Via della Conciliazione) o del 
la precarietà della stes«a se 
de dell'Accademia (Via Vit 
toria). dichiarata infatti un 
praticabile in qualche sua 
parte. 

Allo stato delle co*=c. se i 
provvedimenti legislativi pre
disposti dal Ministero dello 
spettacolo non iniziano al più 
presto il loro iter pariamoti 
tare, sarà difficile persino con 
durre in porto le stagioni di 
quest'anno e occuparsi per 
tempo dell attività futura. 

tonte organizzazione un'equipe 
di tecnici lavora a preparare 
campagne pubblicitarie, slo-
gans. tipi di manifesti, scen
dendo naturalmente al detta
glio dei colori, della loro com
posizione; sulla base dei risul 
tati delle indagini psicologiche 
e sociologiche di massa. Arre
damento asettico, vetro e pan 
nelli cromaticamente invitanti 
al lavoro Michele e Antonio 
vi passano le loro ore « in 
ventando » ciò che i consuma
tori dovranno comperare. Sia
mo in un palazzo di tanti pia
ni, cemento e finestre, nel cuo 
re di una città: con i due 
* publicity men » stanno le lo
ro famiglie, le mogli; tutta 
una fauna umana profonda
mente distorta da proprio esa 

sperato professionalismo. di cui 
si dà una immagine mitica. 

La rottura di una diga prò 
voca l'allagamento della loca
lità in cui questa gente lavora. 
La città è invasa dalle acque 
limacciose; e i « parametri » 
della vita comune fatta di ac
quisti di aspirapolvere, di 
week-end, di scoperte di for-
mulette. di interpretazione di 
•est per l'assunzione di operai. 
di giochetti di società, ecc. 
quei parametri « anormali » di 
costume diciamo pure « alio-
neato » saltano in aria. E al
lora. ecco che i personaggi si 
rivelano a poco a poco, fraci-
lissimi di fronte agli eventi. 

Alla fine, dopo ventiquattro 
ore di smarrimento (l'acqua 
che ha occupato le vie della 
città defluisce) — tutto ripren
de. ma ognuno — che appare 
normalizzato sullo standard di 
vita fatto di ripetizioni di gesti 
e di parole — è passato, per 
noi spettatori attraverso una 
esperienza che dovrebbe dirci 
qualcosa su questa riduzione di 
tutto, sentimenti, idee, pro
grammi. a una generale « rei
ficazione »; tutto è solo e sem
plicemente « cosa ». Ecco per
chè. ad un certo momento, il 
personaggio di Antonio non 
riesce nemmeno più a dare il 
loro nome ai prodotti da ven
dere. alle faccende da seguire: 
tutti sono « così ». Alla radice 
di questa critica al modo « mas
sificato » di contatto con la 
realtà che tutto sommato è a 
livello di nevrosi, c'è una spe
cie di respinta un po' intel
lettualistica. che non chiarifi
ca i termini del problema. 

Aldo Trionfo, nella sua re
gia, pare non aver avuto dub
bi nello scegliere la strada 
del dramma psicologico, del 
grottesco emblematico. Ila im
merso lo spettacolo in una 
luce magica; la storia della 
inondazione, delle ore trascor
se dai personaggi nell'ufficio. 
la loro angoscia, tutto ha as
sunto un tono misterioso e al
lusivo. All'inizio i personaggi 
parlano di una loro * tavolet
ta ». che è una specie di gio
chetto anonimo acquistato dal
le folle perchè a ciò convinte 
dalla pubblicità: su tale «ta
voletta * c'è questa gente, ri
dotta a giocherellare con lo 
oggetto e ad attribuirvi forse 
qualità taumaturgiche. Nello 
spettacolo. la « tavoletta »: si 
carica di simbolismi: le ac 

quo precipitate dalla diga in
franta sono il segno di eventi 
iper umani: l'organizzazione di
venta qualcosa di kafkiano. 
C'osi 4ridiamo a auardarc So 
nia (è il nome di una ragaz
za. figlia di due personaggi del
la vicenda che. mentre avvie
ne il cataclisma, continua a 
ballare il surf nell'apparta
mento di sopra: segno di una 
animalesca incoscienza giova
nile? Indicazione, soltanto ac 
cennata. della alienazione del 
rapporto genitori figli?), che 
pure ha un suo dialogo vali 
do. concreto e spesso effica
cemente divertente risulta un 
po' seriosa, come se al fondo 
vi fosse qualcosa di molto di 
più di una abbastanza avverti 
ta e inconsueta satira di co 
stume. 

Gli attori (tutti assai im
pegnati: sicuri e precisi) reci 
tano. cosi, in modo un po' esa 
gitato. con turbamenti e fre
miti che alla satira certo non 
giovano Forse il migliore è 
stato Graziano Giusti dì « pu 
lilicity man » che alla fino e-
sprime con la sua tranquilla 
demenza l'infantilismo di tut
to questo mondo): sempre ag 
gressivo e vitale Mimmo Craig: 
un po' troppo « metafisico » il 
Montini I personaggi femmi 
nilì sono interpretati da Fran 
ca Tamantini e Angela Cardi 
le. Enrico D'Amato è il nuo 
vo funzionario che arriva, al
la conclusione, a prendere il 
posto di Antonio (per uno che 
cede, ce n'è sempre un altro 
pronto al suo posto: purché la 
attività non cossi, e il ritmo 
del mercato non si affievolì 
sca). Adolfo Milani è I'* uomo 
della organizzazione ». Di una 
cena suggestione (nella chiave 
della regia) la scena di Ro 
berlo Francia, tutta vertica
lizzante. fredda e incombente. 

Moltissimo interesse por la 
novità del tema o la singola 
rità rielle situazioni. Applausi 
agli interpreti e al regista. . 

Arturo Lazzari 

Cappelle musicali 

CHIUSURA 
IN BELLEZZA 

A LORETO 
Una manifestazione di civiltà umana e artistica 
Polemiche sulle proposte per la riforma liturgica 

v i ' < mai 'W 
- » ' "%• •K 

controcanale 

Dal nostro inviato 
LORETO. 26 

Abbiamo decisamente la com 
mozione facile Si è scatenata 
l'altro giorno, quando i corri-
ple.isi coratt cunvenutt a Lo 
reto per la quinta Rassegna 
intemazionale di Cappelle mu 
.sicali, si sono nrricendali sulla 
piazza della basilica per svol 
gere un concerto di canti po
polari. 

A dispetto d'un bel fresco au 
(urinale, c'erano in prima fda 
i ragazzini delle scuole portati 
dai loro insegnanti come aa 
una lezione musicale all'aperto 
e, a ridosso, una folla etero
genea (frati, suore, pellegrini. 
turisti) circondata dai cortei nu 
zittii (un'infinità di spose) e 
dal colo basso dei colombi che 
a Loreto però non sono ancori 
così fastidiosi come altrove. 
Insomma, un'aria di festa, de 
terminata dalla musica che. 
nelle manifestazioni lauretane 
— ed è anche questa la forza 
d'una Rassegna del genere — 
sa cogliere il modo di affer 
mare la sua presenza non in 
un miscuglio casuale di sacro e 
di profano, ma proprio in una 
consapevole unità di atteggia
menti. Succede così che gli 
splendidi concerti svolti al Tea 
Irò Comunale dalle Cappelle ita
liane e straniere non fanno 
una grinza con queste manife
stazioni in piazza, posto che la 
religiosità d'un canto popolare 
non è meno profonda di quella 
di un pur squisito « Mottetto ». 

E ancora la commozione ha 
bussato alla nostra porta, quan 
do al termine dell'ultimo con
certo di gala, i ragazzi cantori 
— anche quelli delle Cappelle 
straniere — (il fresco autunno 
le era ormai un notturno fredde 
d'inverno), per uno spontaneo 
omaggio alla ricorrenza dei 
venticinque aprile, hanno into 
nato canti assai cari alla no
stra tradizione risorgimentale, 
Fratelli d'Italia, ad es., e la 
Biondina, capricciosa garibaldi
na. Era mezzanotte, e il ve
scovo vicario dell'Amministra
zione pontificia di Loreto. Ange
lo Prinetto, poteva ora passare 
attraverso quei canti — ber
retta rossa, mantello girato su 
fin sul naso — senza vedere 
più nei pressi del Teatro un fu
nereo quadro murale appicci
cato dai fatasti, ma tolto via 
arazie alla saggia fermezza del 
l'antico compagno Silvio Filip
pi, al quale l'età non è mai un 

Precisazione 

sul film 

per Cannes 
A proposito della designazione 

del film italiano per il Festival 
di Cannes, il ministero del Turi
smo e dello Spettacolo ha diffuso 
ieri un comunicato, nel quale si 
precisa che la Commissione sele
zionatrice. dopo aver rinviato va
rie volte l'esame delle opere di
sponibili (nonostante che. a nor
ma di regolamento del Festival. 
la notifica dei film partecipanti 
dovesse pervenire entro il 10 apri
le). si è riunita il giorno 22. a 
seguito di un telegramma del di
rettore della manifestazione. Fa-
v re Le Bret. che avvertiva di non 
poter ulteriormente attendere la 
decisione italiana. La Commissio
ne pertanto — continua il comu
nicato del ministero — «stabiliva 
all'unanimità di designare per il 
Festival di Cannes il film /( ma 
mero della reritd del regista 
Francesco Rosi, per le sue indi
scutibili qualità di ordine artisti
co che lo rendono del tutto meri
tevole di tale designazione ». In 
seguito, e come atto di cortesia 
verso il regista Zurlim. che. se
condo quanto era stato possibile 
appienriere. stava per completare 
la messa a punto del film Le sol
datesse ». la Commissione decide
va di dar tempo fino a lunedi 
(cioè a len) t per la presenta 
zionc dello stosso film ai fini di 
una eventuale segnalazione alla 
direzione del Festival di Cannes ». 
I.a Commissione ha quindi visto 
il film. « anche se tuttora tecni 
ca monte incompleto ». ed ha ef 
fettuato la segnalazione. 

pretesto per trattenere la gio 
vinezza del cuore. 

Insomma, la Rassegna si e 
consolidata come manifestazio 
ne di civiltà, umana ed artisti 
ca, prescindendo da opportuni 
smi di varia natura e ben Uni 
tana dal presentare chierichetti 
disposti a lasciar soffocare la 
loro vitalità dai sagrestani dt 
turno. Dal maestro Fernando 
Lodovico Lunghi, che è l'inveii 
tare della Rassegna, ad Auyu 
sto Castellani che ne è il pre 
sidente. dai Monsignori Dome 
nico Bartolucci. Lavìnio Vernili. 
Fiorenzo Romita ai maestri 
Armando Renzi, Adamo e Re 
mo Volpi, Cesare Celsi — che 
sono gli autorevoli rappreseti 
tanti della direzione artistica -
la Rassegna lauretana non ri 
cere che un alto stimolo di 
perfezione artistica, piezioni 
mente legata al resto della 
vita quotidiana. Si tratta di per 
sane che han fatto della musi 
ca la loro missione e di questa 
missione un luminoso traguar 
do di civiltà. Lo diciamo per 
che — sembrerà strano — un 
pericolo di « saores/aneria » in
combe invece sulla Rassegna. 
e anche su tutta la tradizione 
delle Cappelle musicali. 

Allo stesso modo che va ab 
bassandosi il limite delle nevi 
(corriamo infatti verso uno 
nuova glaciazione), così è pre 
vista una « glaciazione » in 
campa polifonico, determinal-t 
però non da obiettive situazioni 
cosmiche, bensì da esigenze 
pratiche di attività liturgica. 
E' in corso, infatti, una ri
forma liturgica la quale sembra 
propensa a mandare all'aria 
tradizioni secolari, in nome di 
una maggiore semplicità o faci
lità di manifestazioni musicali 
La Chiesa, cioè, si accorge che 
i fedeli non cantano, e non ci 
penserebbe due volte nel sof
focare la polifonia classica a 
vantaggio d'una liturgia fumel 
Ustica, accessibile a più larghi 
strati di cantori. Ed è singolare 
— comunque — che le presunte 
(o vere) necessità del tempo 
moderno debbano comportate 
l'affossamento di antiche con
quiste. Fatto sta che non ci si 
vuole impegnare in una vera 
azione di rinnovamento cultu 
rale, così come si preferisct 
costruire inadeguate scuolette 
prefabbricate anziché mettere 
in programma un concreto pia 
no di lavoro. 

Fit)irà, dunque, che le Cap 
pelle musicali anziché esten 
dere la loro azione in campo 
didattico, dovranno limitare la 
loro funzione (abbandonando 
tutto il resto) nel far cantare 
non più i pueri. ma la massa 
dei fedeli, adottando accorgi 
menti empirici, musichette da 
niente e soluzioni falsamente 
popolari. I riformatori, cioè, si 
metterebbero dalla parte dei 
Consiglieri municipali di Lipsia 
i quali si giustificarono dell'ab 
bandono della musica di Bach, 
spiegando che essi avevano bi 
sogno di un maestro che prepa
rasse certe determinate futi 
zioni e non di un compositore. 

Staremo a vedere. Intanto è 
un fatto che la riforma liturci 
ca trovi resistenze proprio tra 
i fedeli che si ritengono dopo 
tutto sottovalutati ed offesi E' 
successo che ad un prete affi 
dante la messa in francese, i 
fedeli abbiano risposto in la
tino. Potrò succedere che ai 
cori cantilenanti melodie da 
strapazzo i fedeli rispondano 
intonando musiche di P. L. da 
Palestrina. 

Perchè non è vero che In 
gente possa semnre acconten 
tarsi di surraaati. snerinlmen 
te quando c'è la possibilità di 
podere della musica nelle sut 
manifestazioni più pure Ed è 
nncora questo il risultato della 
Rassegna lauretana. assicura-
In nitro rl*f> dai rnvrrrti rie//'» 
Cappella Sistina e del coro te
desco di Rotticeli am Xeckar. 
anche dai COTÌ.SIÌ inalesi di Wal-
sall. dai francesi di Mulhouse. 
da oli srizzeri di Brio, come 
dalla Capnella di Tuertnn (Tren
to) e. soprattutto (rivelazione 
di quest'anno) dolio stupendo 
coro deVn Conivi/a « Pettnrel-
li » rfr Afanfora. 

Larga a tutti i concerti la 
nari ecipa'ione del pubblico 
con teatro normalmente « esnu 
rito ». 

Erasmo Valente 

Che succede a TV 7 ? 
- Francamente, TV7 comin
cia a preoccuparci: non rie
sce più a trovare quel mor
dente, quei toni secchi e pre
cisi che contraddistinguevano 
fino a non molto tempo fa i 
suoi brevi servizi, le sue acu
te, anche se rapide, indagini. 
i suoi penetranti ritratti. 

Tipico il caso del sertnzio 
d'apertura del numero di ieri 
sera, Dachau vent'anni do
po anonimo, se non andiamo 
errati. L'obiettivo ci ha offer
to un panorama sconcertante 
dell'ex campo di sterminio 
nazista: solo in un paese do
ve si nutre il più cinico di
sprezzo per la memoria di mi
lioni di vittime della ferocia 
nazista; solo in un Paese che 
si rifiuta di riconoscere le col 
pe terribili che gravano sul 
suo più recente passato, può 
accadere quel che abbiamo 
visto ieri sera accadere nel 
campo di Dachau, nella Re
pubblica federale tedesca. 

Birrerie e radioline di turi
sti nei pressi dei forni crema-
lori, profughi che rirorio ne/le 
baracche dove morirono di 
stenti e di sevizie gli internati, 
virus!ri edifici in rovina e bam
bini die giuocano tra le pie
tre smozzicate: uno spettacolo 
semplicemente agghiacciante. 
Le immagini, ripetiamo, dice
vano tutto questo con la forza 
della realtà: ma il commento. 
pur nei suoi toni accorati, era 
terribilmente debole e remis
sivo Tra l'altro, non è mai sta
to detto che le « autorità T> di 
cui si ixirlava erano quelle d"l 
la Repubblica di Bonn Che 
cosa dunque Ita impedito a TV? 
di riflettere tutta l'indignazio
ne che certo, in quel momento, 
tutti i telespettatori provavano"* 
Poco da dire sull'intervista a 
Ben Gur/ori: domande generi
che. risposte generiche, un ra
pidissimo profilo piuttosto oleo
grafico dello statista israeliano. 

Fuori registro, invece, ci so
no apparsi i due servizi sulle 
famiglie nemiche di Delia e sul 
t paese dei dottori ». 71 pri
mo, scolto da Angelo Campa

nello. che pure è uno dei gior-
, riajjsfi (eleirìsii'i più sensibili e 

acuti, è tornato sul solito .tema 
1 del « spnso dell'onore » sicilia

no senza dirci assolutamente 
nulla di nuovo. A che serve 
continuare ad affrontare que
sto argomento in tono pura
mente moralistico, come se la 
Sicilia fosse una terra affetta 
da una tabe ereditaria? Alla 
fin fine, si lascia adito al so
spetto che servizi del genere 
vengano scelti appunto per i 
loro aspetti di « colore » (le 
donne vestite di nero, le per
siane che si chiudono dinanzi 
all'obr'cftiro, il paesaggio): e 
non si può fare a meno di av
vertire che, su questa strada, è 
estremamente facile scivolare 
verso il razzismo. Solo gli ac
cenni finali alla scuola e alle 
nuove generazioni, ieri sera, 
hanno dimostrato una certa 
apertura: ma era di qui, sem
mai, che si doveva cominciare 
per darci, oltretutto, un ritrat
to approfondito di Delia. 

L'altro servizio, poi. quello 
sul paese abruzzese che conta 
un alto numero di laureati, è 
stato addirittura sorprendente: 
Giulio Pelroni, che ne era l'au
tore, sembrava tra divertito e 
scandalizzato del fatto che 
tanti giovani, pur senza aver
ne i tnezzi. andassero all'Uni
versità. Continuava a chiedere 
ai pastori: «Quando suo figlio 
si laurea, chi guarderà le pe
core ? ». S'è arido, ttafural-
mente. la risposta che si me
ritava. da uno degli interro
gati. Ma ciò non toglie che 
In spirito del pezzo è rimasto, 
per noi, quanto meno miste
rioso: a meno che non si trat
tasse di un servizio volto ad 
appoggiare la tesi che l'Univer
sità va riservata ai ricchi e 
ai figli dei professionisti. 

In fondo, è stato II napoleta
no che non dorme di Afasfro-
stefano a piacerci soprattutto: 
pur essendo di limitato impe
gno, era condotto con grazia 
e delicato senso dell'umorismo. 

g. c. 

programmi 
TELEVIS IONE 1 

8,30 TELESCUOLA 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI a) « Festa a toro », documentario 

giapponese; b) Oggi, allo zoo (dal Giardino zoologico di 
Roma) 

18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI Secondo corso di istruzione 
popolare 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 
19,15 LE TRE ARTI Rassegna di scultura, pittura e architettura 
19,55 TELEGIORNALE SPORT (Cronache italiane. Segnale orario 

La giornata parlamentare e previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
21,00 SEI CANAGLIA MA TI AMO Film. Regia di Alexander 

Hall. Con Paul Douglas, Jean Peters. Cacsar Romero. E' 
la storia di un gangster buono che si innamora di una isti-
tutnee e. per tenerla al suo fianco, ingaggia un ragazzetto, 
fìngendo clic sia suo figlio. 

22,25 L'APPRODO Settimanale di lettere e arti a cura di Giu
seppe Lisi. Tra gli altri servizi, una biografia di Herman 
Melville, l'autore del famoso Moby Dick. 

23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 
21,15 SERATA BIS: < Il Giocondo ». Rivista di Scarmcci e Tara

busi con Raimondo Vianello. Abbe Lane. Xavier Cugat (re
plica) 

22,15 L'IDIOTA (da Dostoievski) con Giorgio Albertazz.i, Anna 
Proclemer. Gianmaria Volontè. Gianni Santuccio. Anna Ma
ria Guarnien (replica) 

23.20 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 12, 13, 
15, 17, 20. 23; 6.30: Il tempo 
sui mari; 6,35: Corso di lin
gua inglese. 7,55: Ritrattmi a 
matita; 8,30: Il nostro buon
giorno; 8.45: Un disco per l'e
state: 9,05: E' nato un bambi
no; 9,10: Fogli d'album. 9.40: 
I nostn spiccioli; 9,45: Canzo
ni. canzoni. 10: Antologia ope
ristica: 10,30: I.a Radio per le 
Scuole; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Aria di casa no
stra; 11.30: Melodie e Ro
manze; 11,45: Musica per ar
chi; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol es>-er lieto- 13.15: Ca
rillon • Zig Zag; 13,25: Corian
doli; 13,5514: Giorno per gior
no. 14-14,55: Trasmissioni re
gionali. 14,55: Il tempo sui ma
ri; 15,15: La ronda delle arti: 
15,30: Un quarto d ora di no
vità. 15,45: Quadrante econo
mico: 16: Nascita di una Na
zione: 16,30: Cornere del di
sco. 17,25: Concerto sinfonico; 
1840: Visita al Centro di stu
dio della NATO; 19.10: La voce 
dei lavoratori; 19,30: Motivi 
in giostra. 19,53: Una canzone 
al giorno: 20.20: Applausi a... 
20,25: Il fiore so'to gh occhi; 
22.05: Musica da ballo. 

SECONDO 
domale radio: 8.30. 940, 

10.30. 11.30, 13.30, 14,30. 15.30. 

16,30, 17.30, 18.30, 19,30, 21.10, 
22.30; 7.30: Benvenuto in Ita
lia; 8: Musiche del mattino; 
8,30: Concerto per fantasia • 
orchestra: 9,35: Ossequi alla 
signora; 10,35: Le nuove can
zoni italiane; 11: Il mondo di 
lei; 11,05: Un disco per l'e
state: 11,35: Il favolista; 11.40: 
Il portacanzoni; 12-12,20: Oggi 
in musica; 12,2013: Trasmis
sioni regionali; • L'appunta
mento delle IJ; 14: Voci alla 
nbalta; 14,45: Cocktail musi
cale; 15: Momento musicale: 
15,15: Girandola di canzoni; 
15,35: Concerto in miniatura: 
16: Rapsodia; 16,15: Un disco 
per Tesiate: 1645: Panorama 
di motivi; 1640: Fonte viva; 
17: Parliamo di musica; 17,35: 
Non tutto ma di tutto: 17,45: 
Signori, si recita ! 1845: Clas
se unica; 18,50: 1 vostri pre-
ferm; 1930: Zig Zag; 20: At
tenti al ntmo; 21: Tempo di 
valzer: 21.40: Musica nella se
ra; 22,15: L'angolo del ji 

TERZO 
1844: La Rassegna: H,*5: 

Giovanni Salvi ucci; 1845: Vita 
culturale: 19,15: Panorama 
delle idee; 1940: Concerto di 
ogni sera: 2040: Rivista delle 
nviste: 20,40: Igor Strawinsky; 
21: Il giornale del Terzo; 214À: 
M u s i c h e cameristiche di 
Hayrfn; 22,15: La parteraa; 
22,45: La musica, oggi. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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